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«Ambiente monumentale» e Tutela. 
Il contributo di Margherita Asso nella salvaguardia 
paesaggistica

La “Soprintendente di Ferro” e la tutela ambientale

Come è ben noto, a partire dal Secondo Dopoguerra si assiste nel settore della tutela alla volontà di un generale 

rinnovamento delle pratiche di salvaguardia a fronte delle estese e ingenti manomissioni speculative del 

patrimonio costruito, di sovente attuate secondo mere necessità funzionali. È in questo clima che nel 1964 la 

Commissione Franceschini propone una revisione delle leggi sulla tutela. Nello stesso anno la Carta di Venezia 

estende il concetto di monumento storico all’ambiente urbano o paesistico introducendo la nozione di “ambiente 

monumentale” (art.14), la cui integrità deve essere salvaguardata per assicurarne il risanamento, l’utilizzazione e 

la valorizzazione. Sono tuttavia gli anni in cui la tutela del paesaggio è ancora ancorata alla legge 29 giugno 1939 

n. 1497 “Protezione delle bellezze naturali” in cui mancano i fondamenti scientifici ed estetici di una reale tutela 

paesaggistica, considerata attività secondaria rispetto a quella monumentale. 

A tali problematiche ha dedicato con rigore e tenacia la sua carriera istituzionale Margherita Asso (1927-2019), 

distintasi tra le prime donne architetto a diventare Soprintendente, la quale entra nel mondo della tutela a 

Venezia (1959-1965) negli stessi anni in cui maturavano i principi della Carta1. Singolari sono le sue battaglie 

volte a sostenere una serrata tutela e salvaguardia ambientale mediante un lavoro sistematico di catalogazione, 

verifica e indagine nei contesti sardi, siciliani e veneti, delineando per la prima volta una vera e propria best 

practice di tutela ad ampio raggio. 

Abstract
Starting from the concept of “monumental environment” (art.14), introduced by the Venice Charter, which ex-
tended the concept of historic monument to the urban and landscape environments, the paper illustrates the con-
tribution of Margherita Asso (1927-2019) – an important Institutional figure in the field of preservation – in the 
subsequent extension of this concept to all the territory. In fact, in the same years in which the principles of the 
Charter were being matured, she dedicated her entire institutional career to this issue with accuracy and tenaci-
ty, standing out among the first female architects to become Superintendent. The active role in the protection of 
the environmental and urban heritage of Margherita Asso is highlighted through an analysis of the experiences 
she conducted. Therefore, her theoretical as well as methodological and applicative contribution as Institution is 
not only pioneering for those years but it is still valid today considering the values stated by the Venice Charter.

Keywords
Landscape values, Urban conservation, Monumental environment, Institutional safeguard experiences.

Elisa Pilia | elisa.pilia@unica.it
Dipartimento di Ingegneria Civile, Ambientale e Architettura, Università degli Studi di Cagliari
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La severa e intensa pianificazione della tutela del territorio le è valsa l’appellativo di “Soprintendente di 

Ferro”proprio a Venezia (Figura 1) per l’apposizione di numerosi vincoli, tra i quali quelli dell’intera laguna, 

spesso erroneamente intesi come azioni di vincolo indiscriminato. Il ruolo attivo nella salvaguardia del 

patrimonio ambientale e urbano di Margherita Asso, figura di spicco nel mondo della tutela negli anni a seguire 

dalla stesura della Carta di Venezia, emerge mediante la rilettura critica delle esperienze da questa condotte nei 

diversi contesti nazionali che evidenzia il suo significativo contributo teorico nonché metodologico e applicativo 

ancora oggi valido e condivisibile nel rispetto dei valori enunciati dalla Carta stessa.

Catalogazione, conservazione e “utilizzazione del territorio”

Dai discorsi pervenutici2 , Margherita Asso, in qualità di Soprintendente sottolinea il suo rifiuto per la parola 

“restauro”, da lei considerata «usata e abusata in tutti gli interventi sull’architettura», a favore di una «più 

rigorosa conservazione di ogni testimonianza storica» che si è stratificata sul territorio

È infatti di territorio e non di paesaggio che Lei parla, «ricco di stratificazioni storiche, di beni della cultura, di 

espressioni dell’ingegno umano». Un territorio in cui tali elementi sono così integrati e interconnessi da non 

ritenere possibile la definizione di una perimetrazione e di un vincolo di interesse circoscritto per i soli beni 

ambientali, siano essi isolati o in gruppo. Ne sono un esempio i paesaggi agrari e i contesti lagunari (Figura 2), 

“beni della nostra cultura” contraddistinti da opere di difesa, canali di irrigazione, recinzioni, opere che l’ingegno 

umano ha realizzato attraverso l’uso e la trasformazione dei materiali forniti dalla natura durante i secoli. Per 

tale accezione di territorio Margherita Asso supera la definizione delle leggi allora vigenti e della Carta stessa.

Il concetto di paesaggio, tutelato dalla legge n. 1497 del 1939, è per Lei individuato secondo canoni meramente 

Figura 1. Venezia, Canale di San Pietro (Foto E. Pilia, 2023).
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estetici e inteso in senso statico senza considerare la sua natura dinamica legata alle trasformazioni dell’uomo. In 

tale direzione, limitante, si inserisce la legge Galasso, in stretta connessione con la sopraccitata legge, che obbliga 

«una pianificazione paesistica solamente per alcune parti del territorio» connotate da particolari valori paesistici 

e ambientali. L’«azione di recintare il paesaggio», perimetrarlo per proteggerlo, deve per la Soprintendente 

lasciare spazio al concetto, al momento inedito, di «utilizzazione del territorio», inteso come un continuum in cui 

la società vive e opera. 

Ma per avere la garanzia di interventi scientificamente corretti tale utilizzazione del territorio deve avvenire 

con metodi scientifici basati sulla «conoscenza della realtà territoriale intesa come individuazione, analisi 

e ricostruzione degli aspetti peculiari, insediativi e ambientali, presenti e passati». La conoscenza è infatti, 

indispensabile alla definizione di strumenti per la conservazione, così come l’attitudine al recupero e all’uso 

appropriato delle risorse. 

Ciò presuppone la necessità di un approccio sistematico col territorio, articolato in fasi successive e in livelli 

specialistici di indagine, di analisi e di elaborazione dei dati raccolti. Operazioni conoscitive che si sviluppano 

nell’attività di catalogazione e di schedatura del territorio. 

È nello specifico, più propriamente nella catalogazione che Margherita Asso propone infatti, anche attraverso 

il ricorso alle più moderne discipline specialistiche, un approccio sistematico e una ricognizione graduale del 

territorio che ne evidenzino lo stato di fatto, nelle sue connotazioni morfologiche, naturalistiche, geografiche e 

insediative, e i processi di trasformazione storico-culturale e ambientale avvenuti nel corso del tempo.

È solo attraverso la catalogazione e la conseguente “lettura diacronica e sincronica” del territorio che la conoscenza 

può essere approfondita, investigando i rapporti culturali ed economico-produttivi, espressione della società 
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Figura 2. Cagliari, Parco lagunare di Molentargius, vista dal promontorio della Sella del Diavolo (foto E. Pilia, 2024).
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stessa che lo ha prodotto e trasformato. Questo è l’unico metodo scientifico che può consentire una visione 

olistica del territorio, e una conseguente pianificazione e programmazione degli interventi efficace. 

Esperienze nel territorio veneto 

Tale approccio metodologico, pioneristico nell’ambito della moderna tutela del paesaggio, è stato sperimentato 

dalla Soprintendente nel comune di Mira3 – da Lei stessa definito il “territorio-laboratorio” – negli anni Ottanta 

in previsione della stesura del Piano Regolatore Generale4.

In tale contesto infatti, la lettura, il censimento e la catalogazione avevano fornito una conoscenza completa 

del tessuto storicizzato e pluristratificato del territorio. Da una parte, il comune di Mira si era occupato di 

raccogliere sistematicamente tutte le informazioni relative sia allo stato di fatto dei luoghi che ai processi di 

trasformazione storico-culturale e ambientale della zona, svolgendo un’indagine sul costruito e sulle evidenze 

paesistico-ambientali e socioeconomiche. Dall’altra parte, la Soprintendenza aveva provveduto alla ricognizione 

sistematica dei dati relativi al processo di trasformazione storico-culturale, sotto il profilo geomorfologico e 

ambientale. 

Grazie all’operato sinergico delle Istituzioni, emerge quindi per la prima volta un quadro conoscitivo del territorio 

completo e organico, una realtà territoriale composita sedimentata, ricca di persistenze storiche e naturalistico-

ambientali, entro le quali l’architetto Asso riconosce le «modalità originarie di distribuzione insediativa lungo 

l’asse fluviale del Brenta (Figura 3) e di altri corsi d’acqua minori realizzate dai Veneziani a decorrere dal XV 

sec. con il preciso intento di riorganizzazione e di sviluppo economico e demografico dell’entroterra veneziano». 

Secondo il modus operandi messo a punto, quindi, solo attraverso la interdisciplinarità dello studio, affrontata 

Figura 3. Mira, Villa Foscari anche nota come La Malcontenta sull’asse fluviale del Brenta, vista aerea (elab. E. Pilia, 2024).
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mediante la creazione di un gruppo di specialisti di discipline diverse (archeologi, geografi, botanici, geologi, 

storici dell’arte, architetti), si può giungere ad un «rilevamento sistematico delle evidenze territoriali anche 

nell’ottica di una “paleogeografia antropica” e di una “archeologia del paesaggio”», settori disciplinari in quel 

periodo di indiscussa innovazione. 

In conclusione, il dichiarato rifiuto e la negazione del “restauro del paesaggio”, lascia spazio alle premesse per 

la pionieristica definizione di “conservazione e utilizzazione del territorio”, che, supportato da un altrettanto 

innovativo – per i tempi – approccio metodologico interdisciplinare, supera il conflitto tra sviluppo e 

conservazione, in quegli anni ritenuto dalla Soprintendente Margherita Asso «causa prima della perdita delle 

risorse ambientali».
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1 Il presente contributo è inserito in una più ampia ricerca sulla figura femminile nel progetto di restauro, coordinato da Donatella Rita 
Fiorino e Caterina Giannattasio, Dipartimento di Ingegneria Civile, Ambientale e Architettura dell’Università degli Studi di Cagliari, 
che ha avuto i primi esiti nelle seguenti pubblicazioni Donatella Rita FioRino, CateRina Giannattasio, Le "gran dame" dell'architettura 
nell'Italia del Novecento e il progetto sulle preesistenze, «ArcHistoR» VI, 2019, 11, pp. 126-167; elisa Pilia, Valentina Pintus, MaRia seRena 
PiRisino, MaRtina PoRCu, MoniCa VaRGiu, Tutela e progetto sulle preesistenze. Letture e confronti tra esperienze al femminile nell’Italia del 
Dopoguerra, «ArchiStoR», anno VII, 13, 2020, pp. 253-305; Valentina Pintus, La città viva di Egle Renata Trincanato: Note e riflessioni dagli 
archivi, Collana CONTINUITÀ: Tutela Conservazione Restauro Valorizzazione, Unica Press, 2023.
2 L’articolo presenta le prime risultanze della ricerca archivistica, ancora in corso, condotta dall’autrice, a seguito della consultazione 
dei documenti d’archivio personali di Margherita Asso, in fase di riordino e catalogazione. In particolare, sono stati consultati i testi 
degli interventi tenuti a convegni per i quali talvolta non sono indicati data e luogo di discussione. Le citazioni sono quindi trascri-
zioni dei suoi discorsi. 
3 Come la stessa Margherita Asso riporta in uno dei suoi discorsi tenutosi in quegli anni a Mira, lo studio è stato condotto dalla 
Soprintendenza ai Beni Ambientali e Architettonici di Venezia e dall’Amministrazione Comunale di Mira. I dati raccolti sono stati 
riportati sulle schede dell'Istituto Centrale per il Catalogo e la Documentazione del Ministero per i Beni Culturali e Ambientali, a cura 
della Soprintendenza e del comune di Mira, rielaborati graficamente e riportati su carte geologiche e agropedologiche redatte dagli 
specialisti in materia: dal prof Castiglioni dell'Istituto di Geografia di Padova, dal prof. Favero del CNR e dal prof. Giulini dell'Istituto 
di Botanica dell'Università di Padova, tutti studiosi ed esperti dell’areale.
4 L’approccio metodologico e le risultanze degli studi condotti con il comune di Mira sono stati da Margherita Asso discussi in diverse 
conferenze da lei tenute presso lo stesso comune. Si citano nello specifico quella presso Villa Widmann Foscari, il 29.11.1986, intitolata 
Un Piano Regolatore per Mira che ne tuteli le risorse ambientali senza imporre vincoli e un’altra (senza riferimenti al titolo della giornata) 
tenutasi il 19.11.1988 a conclusione dei lavori per il Piano.
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